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«Vorrei avere una voce sì forte 
per invitare i peccatori di tutto 
il mondo ad amare la Madon-
na» (Epist. I, p. 277). Così scri-
veva Padre Pio nel 1912 al suo 
confessore, padre Agostino da 
San Marco in Lamis, confi-
dando un suo intimo deside-
rio, giunto fino a noi e che 
dobbiamo considerare parte 
significativa della sua eredità 
spirituale. 
Fedeli a questa consegna, noi 
frati minori cappuccini, che 
svolgiamo il nostro ministero 
presso i luoghi di san Pio, in 
San Giovanni Rotondo, negli 
ultimi anni stiamo divulgando 
la profonda devozione maria-
na del venerato Confratello, at-
traverso una serie di proposte 
pastorali, come le ormai tradi-
zionali fiaccolate del sabato se-
ra nei mesi di primavera, estate 
e autunno, o come le peregrina-
tio della statua della Madonna 
di Fatima (2017) e del quadro 
della Beata Vergine del Rosario 
di Pompei (2018). Entrambe le 
immagini hanno fatto riemer-
gere, dallo scrigno della storia, 
significativi gesti di venerazio-
ne compiuti da Padre Pio verso 
colei che considerava la sua 
«benedetta mammina celeste» 
(ivi, p. 276). A Nostra Signora 
di Fatima egli rivolse il suo ac-

corato appello, mentre la sta-
tua pellegrina lasciava San 
Giovanni Rotondo nel 1959, 
per essere liberato da una de-
bilitante pleurite che gli impe-
diva di svolgere il suo ministe-
ro sacerdotale. E, subito dopo, 
riottenne prodigiosamente la 
guarigione. Alla Regina del 
Rosario egli è ricorso in diversi 
momenti difficili della sua vita, 
chiedendo novene in suo ono-
re e, in tre circostanze, recan-
dosi in pellegrinaggio alla Ba-
silica di Pompei. 
Quest’anno, in continuità con 
i due precedenti, dall’11 al 25 
novembre, giungerà nel nostro 
Santuario il quadro pellegrino 
della Madonna nera di Często-
chowa. Con questo evento vo-
gliamo aprire solennemente le 
celebrazioni per il centesimo 
anniversario della nascita di 
Karol Wojtyla, grande devoto 
della Vergine col Bambino ve-
nerata a Jasna Góra che, secon-
do fonti leggendarie, sarebbe 
stata dipinta da san Luca dopo 
aver conosciuto personalmen-
te la Madre di Gesù. È, inoltre, 
un atto di omaggio nei con-
fronti dell’indimenticato Pon-
tefice, oggi santo, grande esti-
matore di Padre Pio, che incon-
trò personalmente in due cir-
costanze (1948 e 1965), dalla cui 
intercessione ottenne due mi-
racoli all’inizio degli anni Ses-

santa (per la sua collaboratrice 
Wanda Poltawska e per il figlio 
di un avvocato di Cracovia) e 
che egli stesso ha beatificato (2 
maggio 1999) e canonizzato (16 
giugno 2002). 
Ma la preziosa icona che giun-
gerà a San Giovanni Rotondo 
ci ricorderà anche un altro e si-
gnificativo legame fra Giovan-
ni Paolo II e Padre Pio. Proprio 
a Jasna Góra, nel 1972, fu scrit-
ta una lettera postulatoria a Pa-
pa Paolo VI per chiedere «di 
introdurre la Causa di Beatifi-
cazione e Canonizzazione» del 
Cappuccino di Pietrelcina, 
«per la maggior gloria di Dio 
e per l’utilità della Santa Chie-
sa». Tale lettera fu firmata in 
una data significativa, il 3 mag-
gio, giorno della festa di Maria 
Regina della Polonia, da tutti i 
vescovi polacchi. Sotto la firma 
del primate, cardinale Stefan 
Wyszynski, fu apposta quella 
dell’arcivescovo di Cracovia, 
il cardinale Wojtyla, e poi quel-
le di tutti gli altri Pastori del 
Paese slavo. 
Queste importanti motivazioni 
storiche non devono, però, di-
stoglierci dall’obiettivo più im-
portante della peregrinatio: af-
fidarci a Maria per essere, da 
lei, condotti a suo Figlio sulla 
via dell’amore. 
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